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SETTORE SERVIZI SOCIALI 

AVVISO PUBBLICO PER L’ACQUISIZIONE DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE 

RIVOLTA AD ENTI DEL TERZO SETTORE PER LO SVOLGIMENTO DI ATTIVITA’ DI 

ACCESSO ALLA RESIDENZA ANAGRAFICA E FERMO POSTA PER I CITTADINI 

SENZA DIMORA DA FINANZIARE A VALERE SULLE RISORSE DELL’INIZIATIVA 

REACT-EU- ASSE 6 DEL PON INCLUSIONE 2014-2020 “INTERVENTI DI CONTRASTO 

AGLI EFFETTI DEL COVID-19” 

Premesso che 

• La Legge di Stabilità 2016 (Legge 28 dicembre 2015, n. 208, art. 1, comma 386-390) ha 

disegnato una serie di interventi per il contrasto alla povertà e ha previsto la definizione 

del "Piano nazionale triennale per la lotta alla povertà e all’esclusione" e l’istituzione del 

"Fondo per la lotta alla povertà e all’esclusione sociale" presso il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e lo stanziamento di risorse dedicate alla Lotta alla povertà estrema, 

prefigurando interventi in favore di persone in condizione di grave emarginazione e senza 

dimora ovvero persone che:  

a. vivono in strada o in sistemazioni di fortuna;  

b. ricorrono a dormitori o strutture di accoglienza notturna;  

c. sono ospiti di strutture, anche per soggiorni di lunga durata, per persone senza 

dimora; 

d. sono in procinto di uscire da strutture di protezione, cura o detenzione, e non 

dispongono di una soluzione abitativa. 

• Per dar corso a tali azioni sono state redatte apposite "Linee Guida per l'impiego della 

quota povertà estrema del Fondo Povertà" che individuano gli Ambiti Territoriali Sociali 

(ATS) quali destinatari delle risorse ministeriali cui spetta la messa in opera di azioni 

all’insegna delle "Linee di indirizzo per il contrasto alla grave emarginazione adulta in 

Italia", con priorità all'avvio o al rafforzamento di interventi secondo l'approccio 

cosiddetto dell'Housing First che “che identifica la casa, intesa come luogo stabile, sicuro 

e confortevole dove stabilirsi, come punto di partenza per avviare e portare a compimento 

ogni percorso di inclusione sociale”; 

• Il decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 ha istituito la Rete della protezione e 

dell’inclusione sociale, prevedendo che la Rete elabori un Piano per gli interventi e i 

servizi sociali di contrasto alla povertà, di durata triennale, quale strumento 

programmatico per l’utilizzo delle risorse della quota del Fondo per la lotta alla povertà e 

all’esclusione sociale. 

• Il citato decreto, come successivamente modificato dalla norma istitutiva del Reddito di 

cittadinanza (D.L. 4/2019), individua le modalità di realizzazione della valutazione 

multidimensionale, della progettazione personalizzata (Patti per l’inclusione sociale), dei 

servizi e degli interventi a supporto dei beneficiari della misura e stabilisce che al loro 

finanziamento concorra il Fondo povertà. Lo stesso stabilisce inoltre che nell’ambito del 
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Fondo Povertà venga riservata una quota pari a 20 milioni di euro annui per interventi e 

servizi in favore di persone in condizione di povertà estrema e senza dimora.  

• Nella riunione del 28 luglio 2021, la Rete della protezione e dell’inclusione sociale ha 

approvato il Piano per gli interventi e i servizi sociali di contrasto alla povertà per il 

triennio 2021-2023. In tale Piano, tra gli obiettivi da perseguire, sono annoverati interventi 

e servizi volti alla realizzazione di Pronto Intervento Sociale e, nell’ambito della 

programmazione finanziaria, è prevista la possibilità di attivare forme di finanziamento di 

tali servizi a valere sui fondi europei e in particolare sulle risorse del REACT-EU.  

• Il Programma Operativo Nazionale (PON) “Inclusione” del Fondo sociale europeo (FSE), 

a titolarità del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, approvato con Decisione 

della Commissione C(2014) 10130 del 17 dicembre 2014 riprogrammato con successive 

Decisioni e da ultimo con Decisione C(2021) n. 6257 del 20 agosto 2021, prevede 

l’attivazione delle risorse React-EU per la realizzazione di interventi di pronto intervento 

sociale e di sostegno alle persone in condizioni di povertà e deprivazione. 

 

Tenuto conto che  

• Con Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla povertà e per la programmazione 

sociale del 23 dicembre 2021 è stato adottato l'Avviso pubblico n. 1/2021 PrIns – Progetti 

di Intervento Sociale; 

• l’Avviso n.1/2021 PrIns sostiene interventi di pronto intervento sociale e interventi a 

favore delle persone senza dimora o in situazione di povertà estrema o marginalità. In 

particolare possono essere finanziati servizi accessori per sostenere l’Accesso alla 

residenza anagrafica e servizi di Fermo Posta per persone senza dimora, stabilmente 

presenti sul territorio del Comune, per i quali sia accertabile la sussistenza di un domicilio 

ovvero sia documentabile l’esistenza di una relazione continuativa con il territorio in 

termini di interessi, relazioni e affetti, che esprimano la volontà e l’intenzione di 

permanere nel Comune. 

• Nell’ottica di una governance efficace e del pieno coinvolgimento del partenariato 

economico/sociale, l’avviso prevede che l’Ambito Territoriale può coinvolgere 

stakeholder, sia pubblici che del privato sociale, in eventuali tavoli di concertazione, 

incontri programmatici oppure può individuare altre modalità partecipative al fine di 

definire, in maniera concertata, politiche e interventi coerenti con i fabbisogni locali e 

settoriali del territorio.  

 

Visto 

• il Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017 e ss. mm.ii., recante il Codice del Terzo 

settore ed il Decreto Legislativo n. 50 del 18 aprile 2016 e ss. mm.ii., recante il Codice dei 

contratti pubblici; 

 

 

Tanto premesso, considerato e ravvisato 

 

https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi-europei/focus-on/pon-Inclusione/Documents/DD-467-del-23120221-Approvazione-Avviso-PrIns.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi-europei/focus-on/pon-Inclusione/Documents/DD-467-del-23120221-Approvazione-Avviso-PrIns.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi-europei/focus-on/pon-Inclusione/Documents/Avviso-PrInS-REACT-EU.pdf
https://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/europa-e-fondi-europei/focus-on/pon-Inclusione/Documents/Avviso-PrInS-REACT-EU.pdf
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LA DIRIGENTE 

 

Rende noto che, al fine di valorizzare il rapporto con gli Enti del Terzo Settore operanti sul territorio 

per la realizzazione di attività di interesse generale nei settori sociali a norma dell’art. 56 del D. Lgs. 

117/2017, si pubblica il presente Avviso Pubblico per l’affidamento di attività di accesso alla 

residenza anagrafica e fermo posta destinate a persone senza dimora aventi i requisiti previsti dalla 

Legge n.1228/1954 art.2 e dal D.P.R. n.223/1989 attraverso risorse della quota REACT-EU asse 6 

del PON Inclusione 2014-2020 “Interventi di contrasto agli effetti del covid-19; 

 

Art.1- Oggetto 

 

L’Ambito Territoriale di Barletta intende individuare Enti del Terzo settore (in avanti anche solo 

ETS), di cui all’art. 4 del d. lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo settore (in avanti 

anche solo “CTS”), quali Società Cooperative Sociali, Organizzazioni di Volontariato, Associazioni 

di Promozione Sociale, Imprese Sociali e Fondazioni, con sede operativa nel Comune di Barletta 

disponibili ed idonei ad instaurare rapporti di partenariato per l’affidamento di attività di accesso alla 

residenza anagrafica e fermo posta destinate a persone senza dimora. 

Gli ETS potranno presentare domanda di candidatura in forma singola o di raggruppamento 

temporaneo. In caso di ATS, il soggetto capofila dovrà essere sempre l’Ente del Terzo Settore ovvero 

soggetto proponente della candidatura.  

Le attività dovranno svolgersi durante il periodo compreso tra il 01.06.2022 ed il 30.05.2023 salvo 

diverse disposizioni. 

Oggetto della coprogettazione è realizzare attività di Accesso alla residenza anagrafica e servizi di 

fermo posta per rendere pienamente fruibile alle persone senza dimora presenti sul territorio del 

Comune di Barletta il diritto all’iscrizione anagrafica da cui normativamente discende la possibilità 

di fruire di servizi essenziali connessi ad ulteriori diritti fondamentali costituzionalmente garantiti 

quali, a titolo esemplificativo, l’accesso ai servizi socio-assistenziali e sanitari. Attraverso l’accesso 

al servizio di fermo posta si intende assicurare la reperibilità della persona, con particolare riferimento 

all’accesso alle comunicazioni istituzionali, legate all’esercizio della cittadinanza. 

I concorrenti alla selezione dovranno presentare una proposta progettuale di assetto organizzativo 

caratterizzata da elementi di innovatività̀, di sperimentalità e di qualità, indicante criteri e modalità di 

realizzazione del servizio sul territorio.  

 

Art.2- Beneficiari dell’intervento 

I servizi sono rivolti a favore di persone senza dimora, aventi i requisiti previsti dalla L. 1228/1954 

art. 2 e dal DPR 223/1989, stabilmente presenti sul territorio del Comune di Barletta, per i quali sia 

accertabile la sussistenza di un domicilio ovvero sia documentabile l’esistenza di una relazione 

continuativa con il territorio in termini di interessi, relazioni e affetti, che esprimano la volontà e 

l’intenzione di permanere nel comune di Barletta. Al momento dell’inserimento nel progetto 

multidimensionale personalizzato, il/la beneficiario/a dovrà accettarne le clausole impegnandosi a 

parteciparvi attivamente. 
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Art. 3-Ruolo del soggetto attuatore ed organizzazione del servizio 

 

Funzioni svolte/interventi e servizi erogati: 

 

• Attività principali: 

- Accompagnamento delle persone senza dimora nell’istruttoria per la richiesta di 
residenza che verrà poi rilasciata dagli Uffici dell’Anagrafe: raccolta delle posizioni 

anagrafiche delle persone senza dimora, coadiuvando gli interessati nella compilazione 
della richiesta di residenza e nel reperimento e presentazione dei documenti necessari. 

In particolare, supporto nella raccolta della documentazione che attesti l’esistenza di 

una relazione continuativa con il territorio (ad esempio attraverso una relazione di 
presentazione da parte di un Ente del Terzo Settore o da parte del Servizio Sociale 

Professionale del comune di Barletta o di altri servizi socio assistenziali territoriali o 
sanitari di base e/o specialistici, che hanno in carico il percorso individuale del 

beneficiario della prestazione); 

- Collaborazione con i servizi competenti per la verifica delle posizioni anagrafiche 
(permanenza della persona nella sua “dimora abituale”), anche ai fini di un eventuale 
cancellazione. 

- Servizio fermo posta: attivazione di un servizio di raccolta/ricezione, conservazione e 
gestione della posta del soggetto interessato. 

- Supporto per l’attivazione e l’accesso a una casella di posta elettronica personale e al 
riconoscimento della identità digitale attraverso il sistema pubblico di identità digitale 
(SPID) per l’accesso ai servizi online della pubblica amministrazione italiana e dei 
privati aderenti. 

• Attività Accessorie: Eventuale svolgimento di attività di orientamento ai servizi socio-
assistenziali e sanitari e di accompagnamento/supporto giuridico/legale, in raccordo con 
altri servizi presenti sul territorio: centro servizi per senza dimora/segretariato 
sociale/pronto intervento sociale. 

• Modalità di accesso: accesso libero e/o su prenotazione a seconda delle esigenze e delle 

normative vigenti. 

 
Professionalità necessarie: 

Operatori sociali (ad esempio, educatore professionale, tecnico dell’inserimento 

dell’integrazione sociale, assistenti sociali) e consulenti giuridico/amministrativi. 

 
Integrazione con altri servizi: 

Rafforzamento del lavoro in rete con altri soggetti pubblici e del privato sociale. In particolare: 

- lavoro integrato con gli uffici dell’anagrafe comunale cui spetta la definizione della 

residenza anagrafica; 

- collaborazione con Enti del Terzo Settore o con servizi pubblici territoriali che hanno in 

carico il percorso individuale del beneficiario per l’indirizzamento al servizio e per la 

documentazione dell’esistenza di una relazione continuativa con il territorio; 

- collaborazione con enti del terzo settore, unità di strada, pronto intervento sociale per 
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intercettare i cittadini senza dimora che non sono già stati agganciati dagli organismi del 

terzo settore o dai servizi istituzionali; 

- collaborazione con il segretariato sociale, il servizio sociale professionale e i centri 

servizi per senza dimora per le attività di orientamento ai servizi; 

- collaborazione tra i comuni che, in fasi diverse, hanno preso in carico la singola persona 

senza dimora. 

 

Indicazioni sulle modalità attuative: 

• Definizione di indirizzi dedicati o fittizi per l’attribuzione della residenza in numero 

sufficiente a coprire le diverse aree della città. 

• In relazione alle caratteristiche territoriali garantire l’attivazione della funzione di 

supporto ed accompagnamento all’iscrizione anagrafica in luoghi pubblici dedicati ben 

identificabili, che operino ad accesso libero e su appuntamento (ad esempio sportelli), 

oppure attraverso altre modalità individuate a livello territoriale. 

• Attivazione di canali di comunicazione con il pubblico e gli altri enti coinvolti ad esempio 

attraverso l’URP on line, la gestione di un indirizzo di posta elettronica dedicato, sia per 

rispondere a richieste dei cittadini, sia per tenere relazioni con gli uffici dell’Anagrafe 

competenti ed altri servizi istituzionali dell’Amministrazione Comunale. 

 

Livelli essenziali della prestazione: 

Garantire alle persone che lo eleggono a proprio domicilio, anche se prive di un alloggio, laddove 

richiesto e necessario, l’accompagnamento all’iscrizione anagrafica e il servizio di fermo posta 

necessario a ricevere comunicazioni, con particolare riferimento a quelle di tipo istituzionale. Le 

persone senza dimora hanno diritto all’iscrizione anagrafica come previsto e definito dalla L. 

1228/1954 art. 2, del D.P.R. 223/1989. 

Art.4- Funzioni dell’Ambito territoriale di Barletta nello sviluppo del progetto 

Sono a carico dell’Ambito territoriale di Barletta le seguenti attività: 

- Il coordinamento e la regia degli sviluppi progettuali; 

- Il monitoraggio costante dei tempi e del budget e le verifiche dell’attività; 

- La valutazione dei beneficiari da inserire nel progetto; 

- Verifica degli indicatori in base ai quali il Partner del progetto dovrà presentare reports 

periodici; 

- gestire, predisporre e presentare le domande di rimborso; 

- Attivazione nel Comune di una procedura per la richiesta della residenza anagrafica da 

parte delle persone senza dimora. 

Art. 5- Finanziamento del progetto- spese ammesse a rimborso 

Il progetto potrà essere finanziato in base alle spese effettivamente sostenute, per un importo massimo 

di € 134.000,00. 
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Le spese ammissibili devono essere sempre imputabili in via esclusiva ad attività oggetto del progetto 

finanziato e devono essere riconducibili alle seguenti macrovoci: 

a) spese per acquisto di Servizi, forniture, beni strumentali strettamente connessi alle attività di 

progetto; 

b) spese per personale impiegato nella realizzazione del progetto; 

c) servizi informativi e di orientamento delle persone senza dimora rispetto alle risorse e ai 

servizi del territorio; 

d) supporto all’ottenimento della residenza anagrafica fittizia; 

e) domiciliazione postale; 

f) espletamento pratiche; 

g) accompagnamento ai servizi del territorio 

 

Le risorse messe a disposizione costituiscono concessione di collaborazione pubblica per consentire 

al partner un’adeguata e sostenibile partecipazione alla funzione pubblica sociale, priva di scopi di 

lucro o profitto e, come tale, viene riconosciuta a titolo di rimborso, assumendo natura esclusivamente 

compensativa degli oneri effettivamente sostenuti per la condivisione di detta funzione. Per la sua 

natura compensativa e non corrispettiva, tale importo sarà erogato solo a titolo di copertura e rimborso 

dei costi effettivamente sostenuti, adeguatamente rendicontati e documentati dal partner e ammessi a 

rendicontazione alle condizioni e con le modalità stabilite con l’Ambito Territoriale di Barletta. 

Ogni fattura o altro documento contabile dovrà contenere l’indicazione del CUP. 

Le spese del personale assunto dovranno essere rendicontate mediante timesheets mensili, F24 e buste 

paga.  

Ogni acquisto deve essere giustificato da apposita fattura con relativa quietanza di pagamento; la 

fattura dovrà contenere la descrizione “acquisto per la gestione del progetto RESIDENZA 

ANAGRAFICA E STAZIONE DI POSTA”. 

Affinché i rimborsi siano validi è indispensabile che siano dettagliati in modo analitico date, luoghi 

e motivo degli stessi e che i dati trovino riscontro nelle attività eseguite e/o prestate. 

Il rimborso spese non potrà in ogni caso superare la somma complessiva di euro 134.000,00 

onnicomprensivi 

Tutte le spese imputabili al progetto saranno riconosciute al netto di Iva, tranne il caso in cui questa 

sia realmente e definitivamente sostenuta dal proponente, cioè non si intenda recuperabile.  

La condizione di soggetto Iva o meno dovrà essere documentata con apposita dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà da parte del soggetto attuatore del finanziamento.  

Sono in ogni caso escluse dal finanziamento le seguenti spese:  

- IVA, se non dovuta o recuperabile; 

- Spese per imposte e tasse non direttamente riconducibili alle attività progettuali;  

-  Spese legali per contenziosi, infrazioni, interessi;  

-  Spese notarili, con l’eccezione dell’autentica delle firme sulla polizza fideiussoria;  

-  Spese relative all’acquisto di scorte;  

-  Spese di funzionamento generali rendicontate in maniera forfettaria;  

-  Oneri connessi a ristrutturazione o all’acquisto di beni immobili;  

- Oneri connessi all’organizzazione e alla partecipazione ad appuntamenti istituzionali delle 

organizzazioni proponenti (ad es. congresso nazionale, regionale o provinciale, seminari e convegni, 

raduni, ecc.);  
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Città della Disfida 

 7 

- Oneri relativi a seminari e convegni non finanziati nell’ambito del progetto; - Spese per gli oneri 

connessi all’adeguamento di autoveicoli o attrezzature;  

- Ogni altra tipologia di spesa non strettamente finalizzata e riconducibile alla realizzazione del 

progetto approvato. 

La documentazione in originale, archiviata in maniera ordinata, deve essere conservata agli atti dal 

soggetto beneficiario e messa a disposizione degli uffici competenti per esercitare l’eventuale attività 

di controllo. In riferimento ai costi di “personale”, sempreché utilizzato in specifiche mansioni (anche 

amministrative) connesse al progetto, i relativi costi possono essere riconosciuti solo se accompagnati 

da: 

• Ordine di servizio per l’assegnazione della risorsa umana alla specifica attività di progetto; 

• Copia dei cedolini;  

• Elenco giorni e orari delle attività svolte (time-sheet);  

• F24, debitamente quietanzati, a dimostrazione del versamento delle ritenute (art. 68 del 

Reg. UE n. 1303/2013).  

Non sono in ogni caso ammissibili le spese sostenute in contanti o tramite compensazione di crediti 

e debiti e che, in generale, sfuggano alla piena tracciabilità delle operazioni secondo quanto definito 

dalla Legge n. 136/2010, come modificata dalla Legge n.217/2010. 

Tutte le spese dovranno essere rendicontate e corredate da appositi giustificativi di spesa a costo 

standard. Degli stessi documenti deve essere fornito un elenco dettagliato, con gli estremi degli 

stessi, data, oggetto, importo e riferimento alla tipologia di attività indicata nella relazione delle 

attività. 

Il Comune di Barletta si riserva di non liquidare il contributo in caso di inadempienze gravi e/o di 

omessa o incompleta rendicontazione. 

 

Art. 6- Durata del progetto 

La realizzazione delle attività progettuali avverrà indicativamente dal 01.06.2022 e fino al 

31.05.2023. 

 

Art. 7 - Soggetti ammessi a partecipare  

Possono manifestare la loro disponibilità alla co-progettazione tutti i soggetti del Terzo Settore di cui 

all’art. 4 del D.Lgs n. 117 del 3/7/2017. I soggetti sono ammessi a partecipare sia in qualità di 

proponente singolo, sia in ATS (Associazione temporanea di scopo). Non è ammesso che un 

operatore partecipi alla presente procedura singolarmente e contestualmente quale componente di 

altro raggruppamento temporaneo, ovvero partecipi a più raggruppamenti, pena l’esclusione dalla 

presente selezione dell’operatore stesso e del raggruppamento al quale l’operatore partecipa. Gli 

operatori dovranno mantenere la stessa compagine anche nella fase successiva.  

I Soggetti interessati, in persona del Legale Rappresentante, dovranno dichiarare, a pena di esclusione 

dalla presente procedura, il possesso dei seguenti requisiti: 
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Requisiti di ordine generale attestanti:  

• di non essere incorsi: 

- in alcuna delle condizioni ostative previste dall'art. 80 del D. Lgs. 50/2016e s.m.i.; 

- in procedimenti pendenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui 

all'art. 3, della legge n. 1423/1956 e s.m.i. o di una o più cause ostative previste dall'art. 

10, della legge n. 575/1965 e s.m.i; 

- in una delle cause di decadenza, divieto o sospensione di cui all'art. 67 del D. Lgs. 6 

settembre 2011, n. 159, e dei tentativi di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 4, del d.lgs. 8 

agosto 1994, n. 490; 

- in sentenze di condanna passata in giudicato, o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 

c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 

professionale, o condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di 

partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti 

dagli atti comunitari citati all'art. 45, paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; 

-  in violazioni del divieto di intestazione fiduciaria posto dall'art. 17, della legge del 19 

marzo 1990, n. 55; 

- in gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e di ogni altro 

obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio 

dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture;  

- in gravi negligenze o di azioni in malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate 

dall'Amministrazione, di errori gravi nell'esercizio della propria attività professionale, 

accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte dell'Amministrazione; 

-  in violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle 

imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui è stabilito; 

-  in false dichiarazioni nell’anno antecedente la data di pubblicazione dell'Avviso in merito 

ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara e di 

selezione per l'assegnazione di contributi, né per l'affidamento dei subappalti, risultanti 

dai dati in possesso dell'Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 

forniture; 

- in gravi negligenze o malafede nell'esecuzione di prestazioni professionali derivanti da 

procedure di gara finanziate con fondi comunitari e/o nazionali; - in violazioni gravi, 

definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed 

assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui è stabilito; 

-  in sanzioni interdittive di cui all'art. 9, comma 2, lett. c), del d.lgs. n. 231/2001 e s.m.i., o 

di altra sanzione che comporti il divieto di contrarre con la Pubblica Amministrazione 

compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'art. 36-bis, comma 1, del d.l. 4 luglio 2006, 

n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  

• di essere in possesso di tutti i requisiti di cui all'art. 3, comma 4, della L.R. n.23/2013 in 

materia di tutela della salute e sicurezza sui luoghi di lavoro;  

• che le spese presentate in sede di rendicontazione non formeranno oggetto di altri 

finanziamenti pubblici, regionali, nazionali e/o comunitari;  
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• che le stesse attività proposte non beneficiano di altri finanziamenti pubblici a qualunque 

titolo percepiti. 

 

Requisiti di capacità tecnico- professionali ed economico finanziaria 

 

• Essere iscritti nel Registro Unico nazionale del terzo settore (RUNTS) o, nelle more, in uno 

dei registri attualmente previsti ex art. 101 D. Lgs. 117/17; 

• essere in regola rispetto agli obblighi di pagamento dei contributi assicurativi-previdenziali 

(DURC se dovuto);  

• presenza di una sede operativa nel territorio dell'Ambito di Barletta;  

• essere in possesso di tutti i requisiti di cui all'art. 3 della L.R. n.23/2013;  

• iscrizione, laddove previsto per legge, alla CCIAA, in alternativa di non essere tenuto/ 

all’iscrizione alla CCIAA con indicazione della motivazione;  

• disponibilità di firma digitale in corso di validità e di una casella di posta elettronica 

certificata;  

• possesso di uno statuto/atto costitutivo o, comunque, di un atto fondante valido, efficace e 

regolarmente redatto in conformità alle disposizioni normative applicabili, regolarmente 

registrato. 

 

In caso di partecipazione di R.T.C./A.T.S. o Consorzio, i requisiti sopra indicati devono essere 

posseduti e autocertificati da ciascun concorrente. Si richiede altresì che il partecipante possa vantare 

un’esperienza almeno triennale (2019-2021) nell’espletamento di attività analoghe di 

accompagnamento abitativo di carattere emergenziale e/o di interventi rivolti alle persone in 

situazione di grave deprivazione materiale o senza dimora o in condizioni di marginalità anche 

estrema. 

La Manifestazione di interesse non vincola in alcun modo il Comune, avendo la sola finalità di 

comunicare la disponibilità ad avviare “Accordi di Collaborazione”. Il Comune di Barletta si riserva 

la potestà di sospendere, modificare o annullare, in tutto o in parte, il procedimento di cui trattasi, con 

atto motivato, nonché di procedere all’affidamento del progetto anche in presenza di una sola 

candidatura ritenuta valida. 

 

Art.8- Modalità di presentazione della proposta progettuale 

I soggetti interessati potranno aderire al presente Avviso per Manifestazione di interesse, compilando 

l’apposita domanda di partecipazione (All.A), reperibile sul sito istituzionale del Comune 

https://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/ (sezione "amministrazione trasparente").  

La domanda, in carta libera, e redatta secondo il modulo di cui all’allegato A, dovrà necessariamente 

contenere la manifestazione di interesse, debitamente sottoscritta dal Legale Rappresentante 

dell’Ente, e la dichiarazione, resa ai sensi degli artt. 46, 47, 75, 76, 77 bis, del DPR 445/2000, delle 

seguenti informazioni a seconda della tipologia di appartenenza: 

 

- gli estremi della iscrizione nel Registro delle Organizzazioni di Volontariato e delle 

Associazioni di Promozione Sociale; 

- gli estremi della iscrizione all’Albo delle Cooperative sociali; 
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- gli estremi dell’iscrizione alla Camera di Commercio;  

- l’iscrizione nel RUNTS, laddove esistente. 

 

L’istanza, compilata secondo l’apposito modulo di cui all’Allegato A, dovrà essere corredata della 

seguente documentazione:  

1. Proposta di progetto, di cui al successivo art.9, in formato pdf (compilato secondo il modulo 

di cui all’Allegato B), firmato dal soggetto proponente e/o da tutti i componenti l'ATS;  

2. Piano dei Costi (Allegato C) firmato dal soggetto proponente e/o da tutti i componenti l'ATS; 

3. Copia del documento di identità del dichiarante, in corso di validità;  

4. Copia dell'Atto costitutivo e dello Statuto dai quali emerga che l'organismo opera nello 

specifico settore oggetto dell'Avviso;  

5. Curriculum sintetico dell’organismo proponente, del coordinatore e del personale da 

impiegare nel progetto; 

6. Scheda contenente l'elenco di eventuali convenzioni, contratti, protocolli di intesa con enti 

pubblici e privati qualora il soggetto candidato ne abbia in essere o intenda attivarne ai fini 

della realizzazione delle attività previste dalla proposta progettuale e relative copie di 

convenzioni/contratti/protocolli d’intesa riportate nell’elenco; 

7. In caso di partecipazione di più soggetti in forma associata deve essere allegata altresì copia 

dell’atto di costituzione formale e legalmente valida della partnership oppure impegno a 

costituirsi in ATS entro 15 giorni in caso di ammissione con correlata individuazione del 

soggetto capofila.  

Tutta la documentazione afferente il soggetto proponente dovrà essere prodotta, a pena di 

inammissibilità, previa apposizione di firma del legale rappresentante.  

La domanda ed i relativi allegati dovranno pervenire all’Ufficio del Settore Servizi Sociali - Area 

Contrasto alle Povertà a mezzo PEC all’indirizzo 

dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it allegando la documentazione richiesta e 

indicando nell’oggetto la dicitura: “Manifestazione di interesse rivolta ad enti del terzo settore per lo 

svolgimento di attività di accesso alla residenza anagrafica e fermo posta per i cittadini senza dimora 

da finanziare a valere sulle risorse dell’iniziativa React-eu- Asse 6 del PON inclusione 2014-2020 

interventi di contrasto agli effetti del covid-19” 

Le istanze dovranno pervenire entro le ore 12:00 del 20/04/2022   e saranno esaminate entro trenta 

giorni dalla presentazione, in applicazione dei principi del procedimento amministrativo, ai sensi 

della legge n. 241/1990 e ss. mm. ii.  

Si precisa che si applica la disciplina sul soccorso istruttorio. 

 

Art.9- Proposta progettuale 

La proposta progettuale, coerentemente con gli orientamenti precedentemente riportati, debitamente 

sottoscritta dal Rappresentante Legale dell’Ente e/o da tutti i componenti l'ATS, dovrà contenere le 

seguenti informazioni, come da format allegato (Allegato B): 
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Alla domanda deve essere allegato: 

a) un progetto sintetico (max 15 facciate formato A4 carattere Arial 12 con numerazione 

successiva in ogni pagina) da predisporre in base ai criteri di valutazione indicati nel 

presente Avviso nel seguente punto 12) e sottoscritto in ogni pagina per accettazione del 

legale rappresentante dell’ETS; 

Il progetto dovrà contenere: 

- un piano operativo delle attività, che potrà subire successivamente delle modifiche in 
relazione alle esigenze del Comune di Barletta al fine di rendere maggiormente efficace 
l’attività proposta; 

- un piano di informazione e comunicazione dell’attività posta in essere sul territorio, a cui 
si dovrà dare avvio almeno 20 giorni prima dell’inizio delle attività e dovrà continuare 
per tutta la durata della convenzione; 

- I curriculum vitae delle figure specialistiche per l’esecuzione delle attività; 

b) l’elenco dei volontari dell’associazione e l’indicazione dei volontari impegnati 

nell’attività in oggetto; 

c) lo statuto dell’ETS. 

 
 

Art.10-Commissione incaricata dell’istruttoria e della valutazione 

L’istruttoria e la valutazione delle candidature sarà assicurata dalla Commissione nominata 

dall’Amministrazione. 

La Commissione nominata provvederà all’attività di istruttoria per la verifica dell’ammissibilità 

formale delle candidature e della relativa documentazione, pervenute entro i termini stabiliti, e della 

corrispondenza con i requisiti richiesti dal presente avviso.  

Le proposte saranno aperte in seduta pubblica alle ore 10:00 del 21/04/2022 in modalità da remoto 

collegandosi al link che verrà pubblicato successivamente nella sezione “amministrazione 

trasparente”.  

Accedono alla fase di valutazione di merito tutte le domande che superino positivamente l’istruttoria 

amministrativa per l’ammissibilità formale delle domande stesse. Non verranno valutate le 

manifestazioni di interesse pervenute oltre la data di scadenza prestabilita dal presente avviso.  

La valutazione delle candidature presentate e reputate ammissibili, sarà effettuata dalla Commissione, 

in una o più sedute riservate, applicando i criteri riportati al successivo art. 14 del presente Avviso. 

Saranno considerati ammessi i progetti che superano la soglia minima di punteggio di 70/100. 

All'esito della valutazione, verrà individuato il soggetto partner al quale sarà affidata la realizzazione 

del progetto de quo sulla base del maggior punteggio ottenuto. 

 

Il diritto di accesso ai documenti amministrativi relativi al processo di verifica è esercitabile nei tempi 

e nelle forme consentite dalla legge presso il Comune di Barletta – Settore Servizi Sociali – Area 

“Contrasto alle Povertà”. 

  

Art.11- Motivi di esclusione 

Le domande di adesione al presente Avviso Pubblico saranno escluse nel caso in cui:  

- siano presentate da soggetti diversi da quelli legittimati ai sensi dell'art. 7 o privi dei requisiti 

di accesso stabiliti dall'art. 7 del presente Avviso; 
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- siano prive della documentazione richiesta ai sensi dell'art. 8 del presente Avviso;  

- non siano sottoscritte dal legale rappresentante dell’ente;  

- siano prive di un documento di identità in corso di validità del/dei legali rappresentanti del 

soggetto/i proponente/i; 

- siano redatte in maniera incompleta, tale da non individuarne il contenuto e non operando la 

disciplina sul soccorso istruttorio;  

- che prevedano lo svolgimento delle attività in un ambito territoriale non compreso nel 

Territorio del Comune di Barletta;  

- che non prevedano lo svolgimento di attività di interesse generale di cui al presente Avviso; 

- si rilevino elementi non veritieri a seguito di successivo controllo. 

 

Ai soggetti non ammessi per i motivi di cui sopra verrà data comunicazione formale. Solo in caso di 

difetti, carenze o irregolarità non essenziali l'Amministrazione procederà a richiedere integrazioni/ 

chiarimenti attraverso la procedura del soccorso istruttorio. 

 

Art.11-Criteri di valutazione 

 

La valutazione sarà effettuata ad insindacabile giudizio della Commissione tecnica appositamente 

nominata con Determinazione Dirigenziale sulla base di criteri oggettivi di seguito specificati ed in 

relazione agli elementi della proposta progettuale presentata, procedendo all’assegnazione di un 

punteggio, come indicato nella tabella seguente:  

- Punteggio massimo attribuibile alla proposta progettuale: 100  

- Punteggio minimo richiesto: 70  

Tale punteggio minimo, se non raggiunto, costituirà motivo di esclusione dalla presente selezione. 

 

MACROCRITERI CRITERI PUNTEGGIO 

MAX 

 

 

 

 

 

 

Qualità e coerenza 

progettuale 

Conoscenza ed esperienza:  

Esperienza maturata in interventi ed azioni rivolte alle 

persone in situazione di grave deprivazione materiale o 

senza dimora o in condizioni di marginalità anche estrema 

negli ultimi cinque anni (2017/2021). 

 

 

10 

Capacità di radicamento nel territorio mediante effettivi e 

duraturi rapporti di collaborazione con altri enti e 

organizzazioni in ambito di interesse socio-assistenziale: 2 

punti per ogni collaborazione documentata, con un massimo 

di 10 punti. 

 

 

10 

Progetto operativo: Esplicitazione delle azioni del progetto da 

porre in essere rispetto ai destinatari degli interventi, secondo 

quanto previsto all’art. 2. 

   

30 
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Numero di persone impegnate sul progetto 

Da 3 a 5= 3 

Da 5 a 10= 5 

  Oltre 10 = 10 

 

10 

 

 

 

Qualità e 

professionalità delle 

risorse di progetto 

 

 

Qualifiche professionali, competenze e capacità del personale e 

dei collaboratori che saranno messe a disposizione del progetto 

con adeguata formazione specifica nel settore come si evince 

da cv allegati. 

 

 

 

10 

 

Congruità e 

sostenibilità del piano 

economico-finanziario 

 

 

Presentazione di adeguato e coerente piano finanziario rispetto 

agli obiettivi e alle risorse previste 

 

20 

 

Elementi aggiuntivi 

Elementi integrativi, innovativi e sperimentali di 

miglioramento della qualità del progetto di massima, proposti 

nel rispetto degli obiettivi perseguiti 

 

 

10 

Totale punteggio 100 

 

 

Il soggetto con il quale attuare la co-progettazione sarà quello che avrà totalizzato il miglior punteggio 

complessivo.  

La Commissione giudicatrice ha la facoltà, nel corso dell’esame dei progetti, di richiedere agli 

operatori ulteriori chiarimenti e delucidazioni sulle stesse, allo scopo di formulare giudizi meglio 

approfonditi e documentati. 

Verificata la sussistenza dei requisiti formali e sostanziali relativi alla proposta selezionata con il 

maggior punteggio si procederà all’approvazione del progetto e alla sottoscrizione di apposita 

convenzione. 

L’Ambito Territoriale di Barletta si riserva la facoltà di procedere all'individuazione del soggetto 

anche in presenza di una sola proposta valida o non procedere alla selezione qualora nessuna proposta 

dovesse essere ritenuta idonea o fossero mutate le condizioni conseguenti per l’Amministrazione e 

comunque nel rispetto delle risorse disponibili e dell’approvazione del progetto da parte del Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali. 

Le richieste di chiarimenti circa gli  

atti dell’istruttoria possono essere inviate all’indirizzo di posta elettronica certificata: 

dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it entro il 14/04/2022. 

 

Art. 12 -Tutela della Privacy 

 I dati personali (anche giudiziari ai sensi art. 10 del Regolamento UE 679/16) verranno trattati 

esclusivamente per la seguente finalità: individuazione di Soggetti di Terzo Settore per l’attuazione 

del “progetto di accompagnamento abitativo-Housing first”. Il trattamento dei dati da parte dei titolari 

mailto:dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it
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del trattamento avverrà attraverso procedure informatiche o, comunque, mezzi telematici o supporti 

cartacei, nel rispetto delle adeguate misure tecniche ed organizzative di sicurezza del trattamento 

previste dalla normativa del Regolamento UE 679/16 (art. 32). La natura del conferimento dei dati 

previsti non è facoltativa bensì obbligatoria. Si precisa che un eventuale rifiuto al conferimento dei 

dati comporta l’impossibilità di dare seguito alla procedura. L’interessato potrà far valere i propri 

diritti previsti dagli articoli da 15 a 21 del Regolamento UE 679/16 (diritto di accesso, diritto di 

rettifica, diritto di cancellazione, diritto di limitazione di trattamento, obbligo di notifica in caso di 

rettifica o cancellazione o limitazione del trattamento, diritto alla portabilità dei dati, diritto di 

opposizione). 

 

Art.13- Riferimenti 

Il responsabile del presente procedimento è la dott.ssa Caterina Navach, nella sua qualità di Dirigente 

del Settore Servizi Sociali.  

Si ricorda che sul sito istituzionale https://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/ (sezione 

"amministrazione trasparente") possono essere inseriti chiarimenti e precisazioni in relazione al 

presente Avviso pubblico, pertanto gli Enti sono tenuti a verificare costantemente eventuali 

aggiornamenti, senza poter eccepire alcunché in caso di mancata consultazione: la pubblicazione sul 

sito vale, a tutti gli effetti di legge, come comunicazione a tutti i partecipanti alla procedura. 

 

Art. 14 Informazioni 

Il presente Avviso è reperibile sul sito internet dell’Ambito di Barletta:  

- https://www.comune.barletta.bt.it/retecivica/ (sezione "amministrazione trasparente"). 

Eventuali informazioni e/o chiarimenti possono essere richiesti, all’Ufficio Servizi Sociali – Area 

Contrasto alle Povertà, mediante invio di mail all’indirizzo:  

- dirigente.servizisociali@cert.comune.barletta.bt.it e/o telefonicamente al numero 

0883/516740. 

 

Art. 15Ricorso 

Avverso il presente Avviso può essere proposto ricorso giurisdizionale innanzi al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Puglia, entro il termine perentorio stabilito dal d. lgs. n. 104/2010 e 

ss. mm., recante il codice del processo amministrativo. 

 

ALLEGATI –  

All. A – Domanda di partecipazione –  

All. B – Scheda di progetto –  

All. C – Piano dei Costi 

 

Barletta, 05/04/2022 

          

         La dirigente 

dott.ssa Caterina Navach 

 


